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Rotatorie e viadotto al Vega
via alla maxi gara da 15milioni
IlComune bandiscel’appaltoperla viabilità tra IlParcoscientifico evia Torino
Previstidueanni esei mesi di lavori,alcunedemolizioniedisagial traffico
MitiaChiarin

Dopo mesi di attesa, l’ufficio
Gare e contratti del Comune
di Venezia ha pubblicato la
maxi gara, valore economico
poco più di 15 milioni di euro,
per trovare le imprese cherea-
lizzeranno la nuova viabilità
della Macroisola della prima
zona industriale. Un interven-
to poderoso su via della Liber-
tà conla creazione di due rota-
torie eun viadotto, che mette-
ranno in collegamento l’area
delParcoVegaconvia della Li-
bertà e via Torino. La prima
grande rotatoia sarà realizza-

ta davanti alla Fincantieri. La
seconda sarà sopraelevata e
collegata alla sommità dell’at-
tuale cavalcavia di via Torino
con svincoli in salita verso la
via dove insiste il campus uni-
versitario e altri in discesa in
direzione di via delle Indu-
strie edel Vega.

Una rotatoria sopraelevata
sotto cui ci saràvia della Liber-
tà checorrerà, per un tratto, in
viadotto. Il Comune hapubbli-
cato il bando di gara all’albo
pretorio: importo complessi-
vo dell’appalto (compresi one-
ri per la sicurezza e opere in
economia) 15.004.681,80 eu-

ro. Tempi di consegna dei la-
vori fissati in ben 965 giorni.
In pratica ci vorranno 2anni e

sei mesidi cantieri, con conse-
guenti disagi sulla viabilità di
una strada regionale, la 11
-via della Libertà, che èil colle-
gamento privilegiato tra tan-
genziale, zona industriale di
Marghera eVenezia.Leazien-
deinteressate apartecipare al-
la garaper larealizzazione del-
la vianilità, hanno tempo fino
alle ore 12 del 20 agosto men-
tre il 22 agosto è prevista l’a-
pertura delle buste con le of-
ferte tecniche edeconomiche.
Leimprese, per partecipare al-
la gara, devono attenersi al
protocollo sulla legalità firma-
to in Prefettura; limitare al
massimoil ricorso al subappal-
to etra l’altro versareuna cau-
zione provvisoria del valore di
poco più di 300 mila euro. Il
progetto esecutivo è stato cu-
rato dagli ingegneri della
F&M ingegneria. La previsio-
ne dei lavori èquella di vedere
partire i cantieri entro la fine
di quest’anno. Il progetto èsta-
to finanziato dal ministero del-
lo Sviluppo Economico con
l’Accordo di programma sotto-
scritto nel 2015. Previste all’i-
nizio varie demolizioni: si ini-
zia con quelle del “bar Breda”
e dell’edicola davanti ai can-
celli della Fincantieri. Esercizi
che si trovano oggi proprio sul
tracciato della prima grande
rotatoria che verrà creata da-
vanti ai cantieri navali di Mar-
ghera. Da demolire sono an-

che le due rampe del cavalca-
via, da eper via Torino su cui
si innesterà l’altra rotatoria so-
praelevata e sotto cui correrà
via della Libertà.

Il transito dei veicoli sulla
Strada regionale 11 resterà a
due corsie per sensodi marcia
e all’altezza del cavalcavia di
via Torino ci saranno una ram-
pa di discesa per Venezia dal
cavalcavia; una rampa a dop-
pio sensodi marcia per il colle-
gamento tra le due rotatorie e
una rampa a sensounico per i
collegamenti daVenezia.—
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Ecco,nel rendering,lanuovavia dellaLibertà,conun viadottosotto ilcavalcaviadi viaTorino
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